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1941 «IL SOLDATO SVIZZERO 763

PAGINA ALLEGUA

Kl SOLDATI SM
Ol LINGUA ITALIANA

17« bei dfsegno de! fac. 0. Diekmann, Aseona.

In gabbia
Racconti prima di addormentarsi. È il soldato P. S. che

Harra una barzelletta del suo paese:
— Viveva al mio paese, trent'anni fa (io ero appena nato,

e mi è stata raccontata) un certo Torna e un certo Timo, ladri
di galline. Non erano mai stati pescati. Tutti sapevano che
essi spazzavano i pollai, ma sul fatto non eran mai stati colti.

Un mattino, il Torna e il Tima, dopo aver spazzato nella
Hotte, in grande, un pollaio, se ne vanno ognuno per la pro-
Pria strada. II Torna si reca in un'osteria e prende una sbor-
Hia, tale per cui viene arrestato.

Si sveglia in prigione, si guarda in giro e crede di essere
dentro per il furto delle galline. Allora fa chiamare il giudice
® gli dice:

— Perô le galline non le ho rubate soltanto io, c'era anche
d Tima!

Freddure
SCUOLA RECLUTE. Un caporale sta istruendo un gruppo

di reclute particolarmente dure a capire. Dopo essersi sfiatato
per una buona ora senza risultati, seccato, prorompe: — Zö-
co/zi, dnarcssan mandav a cà face.' Sa ban da /a nago/L

Allora le reclute in coro: — OueP ai saress an beZ face/

ANCORA SCUOLA RECLUTE. Il fuciliere Testi rientra
solo in caserma, dal campo. Passando davanti al tenente si
annuncia: — Sig. tenente, fuciliere Testi con distaccamento
rientra.

Il tenente lo guarda stupito, lo ferma e gli chiede: — E
dov'è il distaccamento?

E Testi: — Rientro con distacco sul mio gruppo, sig. te-
nente.

NEL VALLESE. Un soldato ginevrino, durante l'uscita se-
raie, si lascia andare a trincare un po' troppo, ignaro degli
effetti del vino del Vallese. A un certo punto deve (con rispetto
parlando) rimandare fuori il bevuto. Dopo di che si lecca i
baffi ed esclama: — Razza d'un vino del Vallese! È buono an-
che quando torna indietro! (Da «Permission de rigoler».)

DISCORSI TRA LA VEGLIA E IL SONNO. «Cosa ci vor-
rebbe perché il servizio fosse un paradiso? Poco, o niente.
Basterebbe che non ci fossero colonnelli, che non ci fossero
maggiori, niente capitani, niente tenenti, sergenti maggiori e

sergenti; nessun caporale, nè furiere; non ordini, non servizio
interno, non consegna, non marce, non combattimenti, non
scuola del soldato; checi lasciassero tranquilli la mattina, che
si avesse il diritto di alzarsi a mezzodî, che non ci fosse ob-
bligo di mettere il casco, nessun servizio soprannumerario, nés-
sun allarme, nessun appello, libertà di andare, di venire, di
portarsi la moglie Poco ci vorrebbe, perché il servizio fosse
un paradiso!».

CRUCIVERBA No. 17
ab edef gh

Sc/uzzo def s. c. Carlo ßereffa-Pzct'olz.

OrizzonZaZZ:

1. Bestia domestica. 2. Preposizione. — Donare. — Pronome.
3. Colpevole. — Cammina. — Splende. 4. Preposizione artico-
lata. — Frutto. — Negazione. 5. Lavoro. — Articolo. 6. Pro-
nome personale. — Cibo che serve ad accalappiare. — Fiume.
7. Madré di tutti. — Affermazione straniera. — Su, in tedesco.
8. Sovrano. — Fermo! — Nota musicale. 9. Sta alla testa del-
l'esercito.

VertfcaZi:
a) La qualità che ci distingue gli uni dagli altri. b) Divinità.

— Frutti. c) Congiunzione. —• Romanziere americano. — So-
pra. d) Luogo dove si scava. — Luoghi. e) Pregare. — Il disor-
dine universale, f) Nota musicale. — Con essa si vola. — Padre
in dialetto. g) In compagnia. — Esce dälle ferite infette. h)
Scienza del pensiero.

SOLUZIONE GIUOCHI
Scfarada; Cor—fu, Corfù.
/«dovZaeZZo: Creta.
DecapZZazione: Wetter, Etter.
Cambio d'aecen/o: Sofia, Sofia.
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